
 
 

 
Coordinamento nazionale: autonomie locali e CAL. 

Il 21 Ottobre l’incontro a Roma 
 

 

Alle ore 11 nella Sala Etruschi del Consiglio regionale del interverranno i 

rappresentanti dei CAL regionali 

 

 

Dare una voce comune ai territori e rafforzare la rappresentanza delle autonomie 

locali nel confronto con le istituzioni nazionali ed europee. È questo l’obiettivo 

dell’incontro in programma mercoledì 21 ottobre 2026, alle ore 11, nella Sala 

Etruschi del Consiglio regionale del Lazio, in via della Pisana 1301, a Roma, dal 

titolo “Coordinamento nazionale: autonomie locali e CAL”. 

 

L’appuntamento rappresenta una nuova tappa del percorso promosso dal Consiglio 

delle Autonomie Locali del Lazio, guidato dalla presidente Luisa Piacentini, per 

costruire una collaborazione stabile tra i CAL delle diverse regioni italiane, 

condividere esperienze e formulare proposte sulle questioni che riguardano gli enti 

locali. 

 

Ad aprire i lavori sarà la presidente Piacentini. Seguiranno i saluti istituzionali 

del presidente del Consiglio regionale del Lazio, Antonello Aurigemma, e 

dell’assessore regionale del Lazio, Giancarlo Righini, quindi gli interventi dei 

rappresentanti dei CAL regionali. 

 

«Il Coordinamento nazionale nasce dalla convinzione che le esigenze dei nostri 

territori possano trovare maggiore ascolto attraverso un lavoro comune e continuativo 

– dichiara Luisa Piacentini –. Come CAL Lazio abbiamo promosso questo percorso 

con determinazione, incontrando la disponibilità e la partecipazione degli altri 

Consigli regionali delle autonomie. Il 21 ottobre sarà un’occasione per consolidare 

questa collaborazione e dare ulteriore concretezza agli obiettivi condivisi». 

Il percorso ha preso avvio il 2 aprile 2026, a Roma, presso la sede della Conferenza 

delle Assemblee Legislative delle Regioni e delle Province Autonome. In quella 

occasione, su iniziativa del CAL Lazio, i rappresentanti dei Consigli delle Autonomie 

Locali hanno condiviso l’istituzione di un tavolo permanente, ponendo le basi per una 

rete nazionale di confronto e proposta. 

 

La seconda riunione, svolta il 15 luglio nella Sala della Meteorologia del Ministero 

della Cultura, ha consentito di approfondire gli aspetti organizzativi del 



Coordinamento, lavorare alla definizione delle regole di funzionamento e individuare 

le successive iniziative istituzionali, con attenzione anche alla dimensione europea. 

L’incontro del 21 ottobre si inserisce in questa continuità e accompagna una fase di 

crescente collaborazione tra i CAL regionali. Tra le prospettive del percorso figurano 

il rafforzamento del dialogo con le istituzioni nazionali ed europee e la partecipazione 

all’Assemblea nazionale ANCI di novembre a Verona, dove anche il CAL Lazio sarà 

presente attivamente. 

 

«Mettere in rete i CAL significa valorizzare uno strumento previsto dalla 

Costituzione e renderlo sempre più incisivo – prosegue Piacentini –. Le comunità 

hanno caratteristiche diverse, ma condividono molte sfide: garantire i servizi 

essenziali, sostenere la capacità amministrativa degli enti, contrastare lo 

spopolamento e tutelare i piccoli Comuni. Sono temi sui quali possiamo costruire 

proposte comuni, partendo dall’esperienza quotidiana dei sindaci e degli 

amministratori». 

 

«I piccoli Comuni sono fondamentali per la tenuta sociale dei territori: custodiscono 

tradizioni, saperi e legami che appartengono all’intero Paese – conclude la presidente 

del CAL Lazio –. Rafforzare la voce delle autonomie locali significa lavorare perché 

queste comunità possano continuare a vivere e offrire opportunità. È con questo 

spirito che proseguiamo il percorso del Coordinamento nazionale». 
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